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CERTIFICATO DI CONSISTENZA STATICA DELLA STRUTTURA DI SOSTEGNO  

DEL TELONE DI COPERTURA DEL CAMPO DA TENNIS n° 1 (1993) 

COMUNE DI TURATE 

 

 

1. Premessa 

La presente relazione viene redatta allo scopo di illustrare lo stato di consistenza della 

struttura di sostegno del telone di copertura del campo da tennis in località Santa Maria a 

Turate. 

Riferimenti: 

- Progettista: il progetto strutturale delle opere in carpenteria metallica per la realizzazione 

della struttura reticolare è stato redatto dal Dott. Ing. Arturo Donadio della SPS -Studio 

associato viale Sondrio, Milano iscritto all’albo della Provincia di Milano al n°13575  

-  Direttore dei Lavori: Geom. Fausto Martignoni, capo Ufficio Tecnico del Comune di 

Turate.  

- Impresa esecutrice dei lavori: Teckno Engineering S.r.l. via A. Colombo 32 Cassano 

Magnago (VA) 

- Certificato di Collaudo in data 01/07/1993 a firma del Dott. Ing. Bruno Degrada iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Como al n° 1255A. 

 

 

2. Descrizione dell’opera 

La struttura di cui trattasi è costituita da una struttura reticolare in carpenteria metallica, con 

aste a sezione circolare cava di acciaio Fe 360 B, incernierate agli estremi, formante una 

volta continua a pianta rettangolare, culminante in una linea di colmo longitudinale e chiusa 

da spicchi raccordati lungo i lati corti. La copertura è realizzata mediante un telone in 

tessuto spalmato preconfezionato, posato sulla struttura reticolare e ad essa collegato 

mediante legature (foto 1) 

I carichi sono trasmessi in punti singolari lungo il perimetro, mediante piastre di base a cui 

convergono le aste di parete due a due (foto 2). Le piastre sono ancorate mediante bulloni 

immorsati nel cordolo continuo di fondazione. 
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I carichi agenti sono descritti nella sopracitata documentazione di calcolo e le tavole di 

progetto rappresentano esaustivamente tutti gli elementi costruttivi. Nel corso degli anni 

non sono state variate le condizioni di esercizio né alcun elemento strutturale. 

 

 

3. Stato di fatto 

Nel corso delle visite in sopralluogo, si è constatata la buona conservazione della struttura, 

malgrado l’esposizione agli agenti atmosferici (la struttura è in vista, ma è comunque 

protetta dal telone di copertura) da quasi 30 anni. 

La verniciatura presenta diffusi ma modesti segni di degrado, in particolare in 

corrispondenza dei giunti tra le aste e delle piastre di base, con formazione di sali 

idrosolubili ma al momento non si presentano zone senza adesione al substrato. Non è 

stata invece notata significativa presenza di depositi di fuliggine e/o polvere, indizio del 

rischio di formazione di condensa. 

Per quanto concerne le saldature, in particolare dei cordoni dei piatti di rinforzo delle 

piastre di base e delle teste delle aste il ciclo protettivo non è particolarmente ammalorato. 

Per quanto riguarda i bulloni dei giunti, siano essi quelli del collegamento con le piastre di 

base sia quelli dei collegamenti delle membrature della struttura reticolare, tutti presentano 

diffusi segni di ruggine; tuttavia non sembrano presentare allentamenti di sorta.  

Anche i tiranti in barre filettate e relativi dadi presentano uno stato diffuso di corrosione. 

 

 

4. Prestazionalità della struttura 

La funzionalità della struttura, malgrado gli ammaloramenti segnalati, non sembra affatto 

pregiudicata, nel senso che è tuttora in grado di sopportare le azioni dei carichi esterni e 

dei pesi propri con i coefficienti di sicurezza imposti dall’allora vigente normativa, così 

come previsti nella relazione di calcolo del 14/12/1992. Introducendo il concetto di 

prestazionalità della struttura, così come specificato nel DM 14/01/2008 e succ., va 

ricordato che essa, pur essendo da lungo tempo in esercizio, rientra ampiamente nella 

durata nominale di 50 anni: la struttura ha percorso ha percorso poco più del 60% della 

sua durata. 
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Pertanto, si può ritenere che le prestazioni che le strutture possono oggi fornire, sono 

allineate con le aspettative del progetto originale redatto nel rispetto delle norme vigenti al 

momento dell’esecuzione. 

Va tuttavia ricordato che la struttura non è probabilmente in grado di fornire le prestazioni 

richieste sulla base delle attuali normative e, in particolare, il D.M. 14 gennaio 2008 e 

successivo aggiornamento del D.M. 17 gennaio 2018. 

Ad esempio, la struttura è stata progettata senza tener conto dell’azione sismica, oggi 

invece imposta anche nella Regione Lombardia. Va detto, sia pure con l’approssimazione 

di un ragionamento del tutto qualitativo, che strutture siffatte sono soggette soprattutto alle 

azioni del vento, mentre l’azione sismica risulta meno gravosa del vento grazie alle masse 

modeste in gioco. 

 

 

5. Prescrizioni 

Le difettosità riscontrate sono tutte emendabili con normali interventi manutentivi. Tali   

interventi hanno lo scopo di garantire che la struttura a traliccio conservi la prestazionalità 

prevista a progetto. I principali interventi manutentivi sono: 

1) Controllo della coppia di serraggio dei bulloni in tutti i nodi della struttura reticolare, 

nonché delle piastre di base. Previa spazzolatura meccanica ed asportazione della 

ruggine, verrà controllato il serraggio dei bulloni con chiave dinamometrica. Tutti i 

bulloni dovranno essere controllati.  

2) Controllo delle saldature, in particolare quelle dei fondelli delle singole aste previa la 

spazzolatura propedeutica anche al ripristino della verniciatura. In base all’ispezione 

visiva puntuale verranno individuati eventuali cordoni per i quali potrà essere 

necessario un esame con i liquidi penetranti.  

3) Ripristino della verniciatura protettiva ed eliminazione della ruggine sia dalle aste sia 

dai bulloni; si ritiene sufficiente limitare l’intervento alle zone ammalorate. 

4) Protezione del cordolo di fondazione mediante una stesa di protezione superficiale di 

tutte le parti esposte mediante malta cementizia ad elevata resistenza ai solfati tipo 

Mapefinish HD. 
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5) Fascicolo della manutenzione. 

Si consiglia comunque che i sopracitati interventi rientrino in un coordinato piano di 

manutenzione, non redatto al momento della progettazione come invece viene 

previsto dalla normativa attuale. Sulla base del piano, potrà essere pianificato e 

gestino il monitoraggio e la manutenzione periodica. 

 

 

6. Conclusioni 

Le documentazioni di progetto della struttura sono complete ed i progetti sono coerenti 

con la Normativa vigente al momento della realizzazione; la struttura reticolare della 

copertura del campo da tennis n° 1 è dotata di regolare Certificato di collaudo, ed è tuttora 

nel campo di durata previsto dalle più recenti normative. 

I controlli visivi eseguiti non hanno evidenziato l’insorgenza di problematiche incipienti; è 

comunque conveniente l’adozione di un Fascicolo di manutenzione come suggerito al 

punto 5.4. In base ad esso, verrà, come detto, programmato il periodico monitoraggio e gli 

interventi di manutenzione  

Il presente documento costituisce Certificato di idoneità statica della struttura reticolare 

della copertura del campo da tennis n° 1 in località Santa Maria a Turate.  

 

 

 
SDO Ingegneria Associati  

 
FIRMA APPOSTA DIGITALMENTE CON STRUMENTAZIONE CERTIFICATA 

 

 

Turate, marzo 2021 

 

 

Allegati: foto 1 e foto 2 
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        foto 2 


